LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 245.
NORME SUL PIANO TRIENNALE DI SVILUPPO DELL'UNIVERSITA' E PER
L'ATTUAZIONE

DEL PIANO QUADRIENNALE 1986-1990.
(edita in G.U. 21.8.1990 N. 194)

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

CAPO I

NORME SULLA PROGRAMMAZIONE UNIVERSITARIA

ART. 1.
FINI E PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI SVILUPPO
1. IL PIANO TRIENNALE DI SVILUPPO DELL'UNIVERSITA', PREVISTO DALL' ARTICO-
LO 2, COMMA PRIMO, LETTERA A), DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168 , E' ADOTTA-
TO CON LA PROCEDURA DI CUI AI COMMI SECONDO, TERZO E QUARTO ED HA LO SCOPO:
A) DI ASSICURARE L'EQUILIBRATO SVILUPPO E L'ADEGUAMENTO DELLE STRUTTURE
DIDATTICHE E SCIENTIFICHE DELLE UNIVERSITA' IN RAPPORTO AI FLUSSI TERRITO-
RIALMENTE STIMATI DELL'UTENZA, ALLE GRANDI AREE METROPOLITANE, AGLI SQUILIBRI NORD-SUD
E AI FABBISOGNI FORMATIVI DEL PAESE;
B) DI FAVORIRE L'ISTITUZIONE DI CORSI DI STUDI A CARATTERE INNOVATIVO OV-
VERO NON PRESENTI NELLE TABELLE DEGLI ORDINAMENTI DIDATTICI.
2. LE UNIVERSITA' PREDISPONGONO E TRASMETTONO AL MINISTERO DELL'UNIVERSI-
TA' E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, DI SEGUITO DENOMINATO "MINI-
STERO", ALMENO UN ANNO PRIMA DELLA SCADENZA DEL PIANO, PROPRI PROGRAMMI DI SVILUPPO
RIFERITI AL TRIENNIO SUCCESSIVO. I PROGRAMMI DEVONO INDICARE ANALI- TICAMENTE ANCHE LE
RISORSE FINANZIARIE, IL PERSONALE E LE STRUTTURE DISPONI- BILI PER LA PROPRIA ATTUAZIONE,
NONCHE' LE RICHIESTE AGGIUNTIVE NECESSARIE A TAL FINE. TALI PROGRAMMI SONO TRASMESSI
DAL MINISTERO AI COMITATI REGIONALI DI COORDINAMENTO DI CUI ALL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE
14 AGOSTO 1982, N. 590 , CHE ESPRIMONO, ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DI 30 GIORNI DALLA
RICHIESTA, PA- RERI E AVANZANO PROPOSTE AL FINE DI REALIZZARE UN COORDINAMENTO SU BASE
RE- GIONALE. LA CONFERENZA PERMANENTE DEI RETTORI FORMULA, ENTRO TRENTA GIORNI DALLA
RICHIESTA DEL MINISTERO, UNA PROPRIA RELAZIONE GENERALE RIFERITA AL- L'INTERO SISTEMA
UNIVERSITARIO.
3. IL PIANO, FORMULATO DAL MINISTRO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, DI SEGUITO DENOMINATO "MINISTRO", SENTITO IL CON- SIGLIO
UNIVERSITARIO NAZIONALE (CUN), E' TRASMESSO, ALMENO TRE MESI PRIMA DELLA SCADENZA DEL
PRECEDENTE PIANO, ALLA CAMERA DEI DEPUTATI E AL SENATO DELLA REPUBBLICA, PER
L'ASSEGNAZIONE ALLE COMMISSIONI PERMANENTI COMPETENTI IN MATERIA, CHE ESPRIMONO IL
PROPRIO PARERE NEI TERMINI PREVISTI DAI RISPET- TIVI REGOLAMENTI.
4. IL PIANO E' APPROVATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI ED EMANATO CON DECRETO
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

ART. 2.

ISTITUZIONE DI NUOVE UNIVERSITA' E DI NUOVE FACOLTA'

1. IL PIANO PUQO' PREVEDERE ANCHE L'ISTITUZIONE DI NUOVE UNIVERSITA' STATA-
LI DI CUI INDICA LE FACOLTA' E I CORSI DI LAUREA CONTESTUALMENTE ALLA LOCA-
LIZZAZIONE DI TALI STRUTTURE.
2. L'ISTITUZIONE DI NUOVE UNIVERSITA' STATALI PREVISTE NEL PIANO SI ATTUA
ATTRAVERSO L'ATTIVAZIONE, NELL'AMBITO DI UNIVERSITA' STATALI GIA' ESISTENTI,
DELLE STRUTTURE DI CUI AL COMMA PRIMO, DECENTRATE NELLE NUOVE SEDI.
3. IL PIANO INDICA IL FABBISOGNO FINANZIARIO, LE FORME DI COPERTURA, AC-
QUISITE ANCHE MEDIANTE APPOSITE CONVENZIONI CON ENTI E PRIVATI, NONCHE' I
CONTINGENTI DI PERSONALE DOCENTE, RICERCATORE E NON DOCENTE CCORRENTI PER
L'ISTITUZIONE DELLE NUOVE STRUTTURE. I RELATIVI STANZIAMENTI ISCRITTI NELLO STATO DI
PREVISIONE DEL MINISTERO E I POSTI DI ORGANICO SONO ASSEGNATI, CON VINCOLO DI



DESTINAZIONE, CON DECRETO DEL MINISTRO, ALL'UNIVERSITA' STATALECUI FANNO CAPO LE NUOVE
STRUTTURE.
4. L'UNIVERSITA' ALLA QUALE E' AFFIDATO IL COMPITO DI AVVIARE IL GRADUALE
FUNZIONAMENTO DELLA NUOVA STRUTTURA DECENTRATA ADOTTA TUTTI I CONSEGUENTI
PROVVEDIMENTI.
5. PER L'ESERCIZIO DELLE ATTRIBUZIONI RELATIVE ALLA NUOVA STRUTTURA, IL
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UNIVERSITA' DI CUI AL COMMA QUARTO PUQ' ES- SERE
INTEGRATO, QUALORA GIA' NON VI APPARTENGANO, DA UN RAPPRESENTANTE DELLA REGIONE,
DELLA PROVINCIA, DEL COMUNE E DELLA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E
AGRICOLTURA NEL CUI TERRITORIO HA SEDE LA NUOVA STRUTTURA DE- CENTRATA, NONCHE'
DELL'EVENTUALE PROMOTORE, SE CONSORZIO PUBBLICO O SOCIETA'
A PREVALENTE CAPITALE PUBBLICO.
6. NEL CASO DI ISTITUZIONE DI UNA FACOLTA' DECENTRATA, AI SENSI DEL COMMA
SECONDO, LE ATTRIBUZIONI SPETTANTI AL CONSIGLIO DI FACOLTA' RELATIVAMENTE AL- LA NUOVA
STRUTTURA SONO ESERCITATE DAL CONSIGLIO DELLA FACOLTA' CORRISPONDEN- TE DELLA STESSA
UNIVERSITA'. NEL CASO DI ATTIVAZIONE DI UNA NUOVA FACOLTA' DECENTRATA DIVERSA DA QUELLE
CHE COMPONGONO L'UNIVERSITA', LE ATTRIBUZIONI
SPETTANTI AL CONSIGLIO DI FACOLTA' RELATIVAMENTE ALLA NUOVA STRUTTURA SONO E-
SERCITATE DA UN COMITATO COMPOSTO DA CINQUE PROFESSORI DI RUOLO DI DISCIPLINE
PREVISTE NEI PIANI DI STUDIO DELLA NUOVA FACOLTA'. DI ESSI, TRE SONO ELETTI DAI PROFESSORI
DI RUOLO DELLE CORRISPONDENTI DISCIPLINE DELLE UNIVERSITA' STATALI O LEGALMENTE
RICONOSCIUTE E DUE SONO DESIGNATI DAL SENATO ACCADEMICO DELL'UNIVERSITA'. DEI
PROFESSORI ELETTI, DUE SONO DI PRIMA FASCIA E UNO DI SECONDA; DEI PROFESSORI DESIGNATI,
UNO DI PRIMA FASCIA ED UNO DI SECONDA. I MEMBRI DEL COMITATO DURANO IN CARICA FINO ALLA
COSTITUZIONE DELLA NUOVA FA- COLTA' E COMUNQUE PER NON PIU' DI UN TRIENNIO.
7. LE DISPOSIZIONI DEL COMMA SESTO SI APPLICANO ANCHE PER L'ISTITUZIONE DI
NUOVE FACOLTA' PREVISTE DAL PIANO NELLA STESSA O IN ALTRA SEDE DI UNIVERSITA' ESISTENTI.
8. ALLORCHE' RISULTINO ASSEGNATI ALLA FACOLTA' DI NUOVA ISTITUZIONE ALMENO CINQUE
PROESSORI DI RUOLO DI CUI TRE DI PRIMA FASCIA, DUE DI SECONDA FASCIA E SIANO STATI
COMPLETATI ALMENO DUE ANNI ACCADEMICI, E COMUNQUE NON OLTRE QUATTRO, SI COSTITUISCE
IL CONSIGLIO DI FACOLTA'.
9. LE ISCRIZIONI DEGLI STUDENTI AI NUOVI CORSI DI LAUREA SONO APERTE DOPO
LA COSTITUZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI E L'APPRONTAMENTO DEGLI SPAZI E DEI SERVIZI
DIDATTICI.
10. LA SEDE DI SERVIZIO, PER IL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE E PER I
RICERCATORI FACENTI PARTE DEI CONTINGENTI ASSEGNATI ALLA NUOVA STRUTTURA, E' A TUTTI
GLI EFFETTI QUELLA IN CUI LA STESSA E' UBICATA.
11. IL PIANO SUCCESSIVO A QUELLO CHE HA PREVISTO L'ISTITUZIONE O LA PROSE-
CUZIONE DELL'ATTIVITA' DELLA STRUTTURA DECENTRATA STABILISCE, CON LE MEDESIME
PROCEDURE PRESCRITTE DALL'ARTICOLO 1, LA SUA COSTITUZIONE IN UNIVERSITA' AU- TONOMA, LA
SUA SOPPRESSIONE, LA GRADUALE DISATTIVAZIONE O LA PROSECUZIONE DELLA SUA ATTIVITA'. PER
LA COSTITUZIONE IN UNIVERSITA' AUTONOMA E' NECESSA- RIO IL CONFORME PARERE DELLE
COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI, ESPRESSO IN SEDE DI ESAME DEL PIANO SECONDO
QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 1, COMMA TERZO.
LA NUOVA UNIVERSITA', CON LE FACOLTA' E I CORSI DI LAUREA ESPRESSAMENTE PRE-VISTI DAL
PIANO, E' COSTITUITA, A SEGUITO DEL PREDETTO PARERE, CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEL MINISTRO; TALE DECRETO DEFI- NISCE ALTRESI' I RAPPORTI TRA LA
NUOVA UNIVERSITA' E QUELLA DI ORIGINE. ENTRO SEI MESI DALL'EMANAZIONE DEL PREDETTO
DECRETO, I COMPETENTI ORGANI DELLA NUO- VA UNIVERSITA' ADOTTANO LO STATUTO.
12. IL PIANO PUO' ANCHE PREVEDERE L'ISTITUZIONE DI NUOVE UNIVERSITA' STA-
TALI MEDIANTE IL TRASFERIMENTO DA ALTRE UNIVERSITA' DI STRUTTURE GIA' ESI-
STENTI. LA NUOVA UNIVERSITA' SUBENTRA IN TUTTI I RAPPORTI GIURIDICI INERENTI
AL FUNZIONAMENTO DELLE STRUTTURE TRASFERITE.
ART. 3.

SOPPRESSIONE DI STRUTTURE DECENTRATE
1. DOPO L'APPROVAZIONE DEL PIANO CHE NE PREVEDA LA SOPPRESSIONE, LA STRUT-
TURA DECENTRATA NON PUO' EFFETTUARE IMMATRICOLAZIONI. ESSA E' SOPPRESSA NON APPENA
NON VI RISULTINO STUDENTI ISCRITTI, E COMUNQUE AL TERMINE DELLA DURATA LEGALE DEL
CORSO DI STUDI DEGLI STUDENTI CHE VI RISULTINO ISCRITTI ALLA DATADI APPROVAZIONE DEL



PIANO PREDETTO. QUALORA NELL'UNIVERSITA' CHE HA AVVIATO LA STRUTTURA DA SOPPRIMERE
ESISTA UN UGUALE CORSO DI STUDI, GLI STUDENTI I- SCRITTI NELLA STRUTTURA DA SOPPRIMERE
HANNO DIRITTO AD ESSERVI TRASFERITI, ANCHE IN SOPRANNUMERO, CON PIENO RICONOSCIMENTO
DEGLI STUDI EFFETTUATIL.
2. AL PERSONALE TECNICO E AMMINISTRATIVO CHE PRESTA SERVIZIO NELLA STRUT- TURA
DECENTRATA DA SOPPRIMERE SI APPLICANO LE PROCEDURE PER L'ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DI
MOBILITA' PREVISTE DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 5 AGOSTO 1988,
N. 325, FATTO SALVO COMUNQUE IL DIRITTO AL TRASFERI- MENTO, ANCHE IN SOPRANNUMERO,
NELL'UNIVERSITA' CHE HA ATTIVATO LA SEDE DECEN- TRATA. IL PERSONALE TECNICO E
AMMINISTRATIVO CHE RISULTI ANCORA IN SERVIZIO PRESSO LA SEDE DECENTRATA ALLA DATA DI
SOPPRESSIONE DELLA SEDE STESSA E' SOG- GETTO A MOBILITA' D'UFFICIO, ANCHE VERSO
AMMINISTRAZIONI DIVERSE, SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE.
3. IL PERSONALE DOCENTE E I RICERCATORI ASSUMONO LA SEDE DI SERVIZIO PRES-
SO L'UNIVERSITA' CHE HA ATTIVATO LA STRUTTURA SOPPRESSA. IL SENATO ACCADEMI- CO, SENTITI
L'INTERESSATO E I COMPETENTI CONSIGLI DI FACOLTA', DELIBERA IN ORDINE ALL'ASSEGNAZIONE
DEI PROFESSORI UNIVERSITARI E DEI RICERCATORI E ALLE RELATIVE TITOLARITA'. NEL CASO DI
TITOLARITA' DIVERSE DA QUELLA DI APPARTE- NENZA, IL MINISTRO, SENTITO L'INTERESSATO,
ADOTTERA' I CONSEGUENTI PROVVEDI- MENTI SU PARERE CONFORME DEL CUN.

ART. 4.

ATTIVAZIONE DELLE STRUTTURE PREVISTE DAL PIANO

1. AI FINI DELL'ATTIVAZIONE DELLE STRUTTURE E DEI CORSI PREVISTI DAL PIA-
NO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 2, COMMI SECONDO E SETTIMO, LE UNIVERSITA' PRESEN-
TANO AL MINISTRO PROPOSTE CORREDATE DA UNA RELAZIONE TECNICA, NELLA QUALE SO- NO
INDICATE LE RISORSE FINANZIARIE, DI PERSONALE E DI ATTREZZATURE DISPONIBI- LI PER
ASSICURARNE IL FUNZIONAMENTO. IL MINISTRO ACCERTA LA DISPONIBILITA' DELLE RISORSE E,
ACQUISITO IL PARERE DEL CUN, CON PROPRIO DECRETO, DEFINISCE LE ASSEGNAZIONI INTEGRATIVE
EVENTUALMENTE NECESSARIE ED AUTORIZZA L'ATTIVA- ZIONE, CHE DECORRE DALL'ANNO
ACCADEMICO SUCCESSIVO A QUELLO NEL QUALE SONO PRESENTATE LE PROPOSTE DI ATTIVAZIONE.
NEL CASO DI ISTITUZIONE DI NUOVE STRUTTURE AI SENSI DELL'ARTICOLO 2, COMMA SECONDO, IL
DECRETO E' ADOTTATO DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO.

ART. 5.

ATTUAZIONE DEL PIANO

1. UNA QUOTA PARTE, DETERMINATA NEL PIANO, DEGLI STANZIAMENTI DI PARTE
CORRENTE DESTINATI ALLA SUA ATTUAZIONE, E' RISERVATA ALL'INCREMENTO DELLE DO- TAZIONI
ORGANICHE DEI PROFESSORI, DEI RICERCATORI E DEL PERSONALE TECNICO E AMMINISTRATIVO DA
ASSEGNARE ALLE NUOVE ISTITUZIONI. L'INCREMENTO E' ATTUATO IN RELAZIONE ALLA PREDETTA
DISPONIBILITA' CON DECRETO DEL MINISTRO, ADOTTATO DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL
TESORO. PER LA RIPARTIZIONE ED ASSEGNAZIONE ALLE UNIVERSITA' DEI POSTI IN ORGANICO COST'
INCREMENTATI E' OBBLIGATORIO IL PARERE DEL CUN.
2. UNA QUOTA PARTE DEI PREDETTI STANZIAMENTI NON SUPERIORE AL 2 PER CENTO PER IL 1990, E
ALL'1 PER CENTO PER GLI ANNI SUCCESSIVI, E' DESTINATA, CON DE-
CRETO DEL MINISTRO, ALLE SPESE NECESSARIE PER LA ELABORAZIONE DEL PIANO, LA SUA
VALUTAZIONE E LA SUCCESSIVA VERIFICA DELL'ATTUAZIONE.

ART. 6.

UNIVERSITA' NON STATALI

1. L'AUTORIZZAZIONE A RILASCIARE TITOLI DI STUDIO UNIVERSITARI AVENTI VA-
LORE LEGALE E' CONFERITA A ISTITUZIONI, PROMOSSE O GESTITE DA ENTI E DA PRI-
VATI, CON DECRETO DEL MINISTRO, SECONDO LE ESPRESSE INDICAZIONI CONTENUTE NEL PIANO SU
CONFORME PARERE DELLE COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI.
2. LE UNIVERSITA' NON STATALI, IN POSSESSO DELL'AUTORIZZAZIONE DI CUI AL
COMMA PRIMO, POSSONO ATTIVARE, CON MODIFICA STATUTARIA, NUOVI CORSI DI STUDI AL CUI
TERMINE SIA PREVISTO DAGLI ORDINAMENTI VIGENTI IL RILASCIO DI TITOLI AVENTI VALORE
LEGALE, QUANDO I CORSI VENGANO ISTITUITI NELLE SEDI DELLE PRE- DETTE UNIVERSITA'. NUOVI
CORSI POSSONO ESSERE ISTITUITI IN ALTRE SEDI SOLO SE ESPRESSAMENTE PREVISTI DAL PIANO.
3. FERME RESTANDO LE DISPOSIZIONI PER L'ASSEGNAZIONE ALLE UNIVERSITA' NON
STATALI DEI CONTRIBUTI DELLO STATO IN RELAZIONE ALLE STRUTTURE DIDATTICHE E
SCIENTIFICHE DELIBERATE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,NEL CASO DI
ATTIVAZIONE DI NUOVE STRUTTURE I CONTRIBUTI SONO EROGATI TENENDO CONTO
ESCLUSIVAMENTE DI QUELLE LA CUI ISTITUZIONE E' PREVISTA NEL PIANO.



CAPO II
NORME PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO QUADRIENNALE DI SVILUPPO DELL'UNIVERSITA' 1986-1990.

ART. 7.
ATTUAZIONE DEL PIANO QUADRIENNALE 1986-1990
1. LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 2, 4 E 6 SI APPLICANO ANCHE AL
PIANO QUADRIENNALE DI SVILUPPO DELL'UNIVERSITA' 1986-1990, APPROVATO CON DE- CRETO DEL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 12 MAGGIO 1989 , PUBBLICATO NELLA GAZZETTA
UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA N. 111 DEL 15 MAGGIO 1989.
2. PER LE FINALITA' DI CUI AL COMMA PRIMO, SONO ISTITUITE ED ATTIVATE, CON
MODIFICA STATUTARIA, TUTTE LE NUOVE STRUTTURE ESPRESSAMENTE PREVISTE DAL PIA- NO DI
CUI AL COMMA PRIMO. IL POLITECNICO DI BARI, LA FACOLTA' DI MAGISTERO
PRESSO L'UNIVERSITA' DI CATANIA E LA II UNIVERSITA' DI NAPOLI, SONO ISTITUITI
CON LE MODALITA' DI CUI AGLI ARTICOLI 8, 9 E 10.
3. LE UNIVERSITA' POSSONO INDICARE, CON DELIBERA DEL SENATO ACCADEMICO,
SENTITO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PER QUANTO CONCERNE LE RISORSE NECES- SARIE, LE
PRIORITA' NELL'ATTIVAZIONE DELLE STRUTTURE E DEI CORSI PREVISTI NEL PIANO DI CUI AL COMMA
PRIMO.
4. PER LA COSTITUZIONE DELLE FACOLTA' CON CORSI ATTIVATI ALLA DATA DI PUB-
BLICAZIONE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI AL
COMMA PRIMO DEL PRESENTE ARTICOLO E PREVISTE DAL PIANO PREDETTO QUALI STRUT- TURE
DECENTRATE DA ALTRE UNIVERSITA' SI APPLICANO, NEL CASO IN CUI ALLE STES- SE NON SIANO
ASSEGNATI ALMENO CINQUE PROFESSORI DI RUOLO DI CUI TRE DI PRIMA FASCIA, LE DISPOSIZIONI
DI CUI AL COMMA SESTO DELL'ARTICOLO 2.

ART. 8.

ISTITUZIONE DEL POLITECNICO DI BARI

1. E' ISTITUITO IL POLITECNICO DI BARI. ESSO E' COMPRESO FRA LE UNIVERSI-
TA' STATALI PREVISTE DALL'ARTICOLO 1, SECONDO COMMA, N. 1), DEL TESTO UNICO
DELLE LEGGI SULL'ISTRUZIONE SUPERIORE, APPROVATO CON REGIO DECRETO 31 AGOSTO 1933, N.
1592, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI.
2. LE FACOLTA' DI INGEGNERIA E DI ARCHITETTURA DELL'UNIVERSITA' DI BARI
SONO TRASFERITE, CON LE RELATIVE DOTAZIONI ORGANICHE, SCIENTIFICHE, DIDATTI- CHE E
STRUMENTALI, AL POLITECNICO DI BARI A DECORRERE DALL'ANNO ACCADEMICO 1991-1992. IL
POLITECNICO SUBENTRA IN TUTTI I RAPPORTI GIURIDICI FACENTI CAPO ALL'UNIVERSITA' DI BARI
RELATIVI AL FUNZIONAMENTO DELLE DUE FACOLTA' IN ATTO ALLA DATA DI INIZIO DELL'ANNO
ACCADEMICO 1991-1992.
3. IL DECANO DEL CORPO ACCADEMICO DELLA FACOLTA' DI INGEGNERIA CURA GLI
ATTI PRELIMINARI ALL'AVVIO DEL POLITECNICO E ATTIVA LE PROCEDURE PER LA ELE-

ART. 9.

STATIZZAZIONE DELL'ISTITUTO UNIVERSITARIO DI MAGISTERO DI CATANIA

1. E' ISTITUITA PRESSO L'UNIVERSITA' DI CATANIA LA FACOLTA' DI MAGISTERO.
L'ISTITUTO UNIVERSITARIO DI MAGISTERO PAREGGIATO DI CATANIA, ISTITUITO CON
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 18 SETTEMBRE 1951, N. 1160 , E' SOP-
PRESSO A DECORRERE DALL'ANNO ACCADEMICO 1990-1991.
2. CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, DA EMANARE ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE SU PROPOSTA DEL MINI- STRO, SONO DETTATE LE
NORME PER DISCIPLINARE:
A) IL PASSAGGIO DEI DOCENTI, DEI RICERCATORI E DEGLI ASSISTENTI DEL RUOLO
AD ESAURIMENTO E L'INQUADRAMENTO IN RUOLO NELL'UNIVERSITA' DI CATANIA DELPERSONALE
TECNICO E AMMINISTRATIVO DI RUOLO IN SERVIZIO PRESSO L'ISTITUTO AL- LA DATA DI
PUBBLICAZIONE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINI- STRI DI CUI
ALL'ARTICOLO 7, COMMA PRIMO, DELLA PRESENTE LEGGE, NONCHE' IL PASSAGGIO, A DOMANDA, DEI
DOCENTI DI RUOLO PRESSO ALTRE FACOLTA' DELL'UNIVER- SITA' DI CATANIA CHE, ALLA STESSA
DATA, ABBIANO SVOLTO ATTIVITA' DIDATTICA
NEL PREDETTO ISTITUTO IN QUALITA' DI INCARICATI O SUPPLENTI AI SENSI DEGLI
ARTICOLI 113 E 114 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 LUGLIO
1980, N. 382, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI;
B) LE MODALITA' PER IL PASSAGGIO IN PROPRIETA' O COMUNQUE IN USO DEI BENI
MOBILI ED IMMOBILI, DELLE STRUTTURE E DELLE ATTREZZATURE DELLO STESSO ISTITU- TO;
C) LA SUCCESSIONE DELL'UNIVERSITA' NEI RAPPORTI GIURIDICI FACENTI CAPO AD



ESSO.
ART. 10.
ISTITUZIONE DELLA II UNIVERSITA' DI NAPOLI
1. E' ISTITUITA, NELL'AREA METROPOLITANA DI NAPOLI, LA IT UNIVERSITA'. ES-
SA E' COMPRESA FRA QUELLE PREVISTE DALL'ARTICOLO 1, SECONDO COMMA, N. 1), DEL TESTO
UNICO DELLE LEGGI SULL'ISTRUZIONE SUPERIORE, APPROVATO CON REGIO DECRE- TO 31 AGOSTO
1933, N. 1592, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI.
2. CON DECRETO DEL MINISTRO, ADOTTATO ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE
DELLA PRESENTE LEGGE, SU PARERE CONFORME DELLE COMPETENTI COMMIS- SIONI PARLAMENTARI,
SONO DETTATE LE DISPOSIZIONI PER DISCIPLINARE, SECONDO QUANTO PREVISTO DAGLI ARTICOLI
2 E 4, LA COSTITUZIONE DELLE FACOLTA' E L'AT- TIVAZIONE DEI RELATIVI CORSI DI LAUREA
NONCHE' LE MODALITA' ATTUATIVE DELLE PREVISIONI DEL PTANO QUADRIENNALE DI SVILUPPO
1986-1990, IVI COMPRESO LO SCORPORO DALL'ATENEO FEDERICO II DI NAPOLI DELLA I FACOLTA' DI
MEDICINA ED IL PASSAGGIO DELLA STESSA ALLA II UNIVERSITA', CON LE RELATIVE DOTAZIONI
ORGANI- CHE, SCIENTIFICHE, DIDATTICHE E STRUMENTALI. IL DECRETO DEVE COMUNQUE PREVE-
DERE CHE L'ISTITUZIONE DELLA IT UNIVERSITA' DI NAPOLI AVVENGA CONTESTUALMENTE ALLA
COSTITUZIONE DI PIU' FACOLTA'.
ART. 11.
AUMENTO DELLE DOTAZIONI ORGANICHE
1. PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO QUADRIENNALE DI SVILUPPO DELL'UNIVERSITA'
1986-1990 IL MINISTRO E' AUTORIZZATO A RIPARTIRE E AD ASSEGNARE ALLE UNIVER-
SITA', PER LE ESIGENZE DI FUNZIONAMENTO DELLE NUOVE ISTITUZIONI, UN CONTIN-
GENTE DI POSTI DI PERSONALE TECNICO E AMMINISTRATIVO E DI RICERCATORE, RI-
SPETTIVAMENTE NON SUPERIORE A MILLE E A CINQUECENTO UNITA'. I PREDETTI POSTI SONO
RECATI IN AUMENTO ALLE DOTAZIONI ORGANICHE COMPLESSIVE DI CUI ALLA TA- BELLA B ALLEGATA
ALLA LEGGE 29 GENNAIO 1986, N. 23, E ALLO ARTICOLO 30 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 11 LUGLIO 1980, N. 382 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI.
2. IL NUMERO DEI POSTI DI CUI AL COMMA PRIMO, DA RIPARTIRE TENUTO ANCHE
CONTO DELLE RICHIESTE DELLE SINGOLE UNIVERSITA', E' DETERMINATO NEL RISPETTO
DELL'APPOSITA QUOTA DELLO STANZIAMENTO DI PARTE CORRENTE DI BILANCIO PREVISTADAL
COMMA PRIMO DELL'ARTICOLO 5.
3. PER IL FUNZIONAMENTO DEL POLITECNICO DI BARI L'ORGANICO DEL QUADRO G
DELLA TABELLA IX ALLEGATA AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIU- GNO 1972, N.
748, COME SOSTITUITO DALLA TABELLA A ALLEGATA ALLA LEGGE 29 GEN- NAIO 1986, N. 23, E'
INCREMENTATO DI UN POSTO DI DIRIGENTE SUPERIORE E DI UN POSTO DI PRIMO DIRIGENTE.
4. LE PROCEDURE PER LA COPERTURA DEI POSTI DI PERSONALE DI CUI AI COMMI
PRIMO E TERZO POTRANNO ESSERE ESPERITE PRIMA DELLA DATA DI ATTIVAZIONE DELLE NUOVE
ISTITUZIONL.
CAPO III
NORME TRANSITORIE E FINALI
ART. 12.
DISPOSIZIONI SUL PIANO 1991-1993 E SUL PRIMO RAPPORTO SULLO STATO DELLA ISTRUZIONE
UNIVERSITARIA
1. AI FINI DELLA ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI SVILUPPO DELL'UNIVERSITA' 1991- 1993, IL
PIANO E' TRASMESSO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI E AL SENATO DELLA REPUBBLICA, Al SENSI
DELL'ARTICOLO 1, COMMA TERZO, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA
PRESENTE LEGGE.
2. IL PRIMO RAPPORTO SULLO STATO DELL'ISTRUZIONE UNIVERSITARIA PREVISTO DALL' ARTICOLO
2, COMMA PRIMO, LETTERA A), DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168, E' RESENTATO AL PARLAMENTO
ENTRO IL 31 DICEMBRE 1992.
ART. 13.
ATTUAZIONE DEL RIORDINAMENTO DELLA FACOLTA' DI INGEGNERIA
1. IN PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA EPUBBLICA
20 MAGGIO 1989 , PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA N. 186 DEL
10 AGOSTO 1989, RECANTE MODIFICAZIONE ALL'OR- DINAMENTO DIDATTICO UNIVERSITARIO
RELATIVAMENTE AI CORSI DI LAUREA DELLA FA- COLTA' DI INGEGNERIA (TABELLA XXIX), PUO'
ESSERE ATTUATO, AI SENSI DELL'ARTI- COLO 3 DELLO STESSO DECRETO, ANCHE IN DEROGA ALLE
PREVISIONI SPECIFICHE DEL PIANO QUADRIENNALE DI SVILUPPO 1986-1990, IVI COMPRESO IL



COMPLETAMENTO DEI BIENNI GIA' ATTUATI, SENZA INCIDERE SULLE RISORSE DESTINATE
ALL'ATTUAZIONE DEL PIANO.
2. CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, L'ORDINAMENTO DIDATTICO DEI CORSI DI
LAUREA DELLA FACOLTA' DI INGEGNERIA DI CUI AL DECRETO DEL PRESI- DENTE DELLA REPUBBLICA
CITATO AL COMMA PRIMO SARA' MODIFICATO IN RELAZIONE ALLE NORME SULLA PROGRAMMAZIONE
UNIVERSITARIA CONTENUTE NELLA PRESENTE LEGGE.

ART. 14.

FONDO DI INCENTIVAZIONE PER IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO IL MINISTERO

1. AL FINE DI INCENTIVARE LE ATTIVITA' DI PROMOZIONE, PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO
IN CAMPO NAZIONALE ED INTERNAZIONALE DELLE INIZIATIVE CONCER- NENTI LA RICERCA
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA E L'ISTRUZIONE UNIVERSITARIA E PER LA MIGLIORE EFFICIENZA DEI
SERVIZI, E' ISCRITTO NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO, A DECORRERE DALL'ANNO
FINANZIARIO 1990, UN FONDO PARI A LIRE 3.630 MILIONI PER L'ATTRIBUZIONE AL PERSONALE IN
SERVIZIO PRESSO IL MINISTERO STES- SO DI UNO SPECIALE COMPENSO COLLEGATO CON LA
PROFESSIONALITA' E PRODUTTIVITA' DEI SERVIZI.
2. I CRITERI, LE MISURE E LE MODALITA' DI CORRESPONSIONE AGLI AVENTI DIRITTO DEL COMPENSO
DI CUI AL COMMA PRIMO, PER IL PERSONALE APPARTENENTE ALLE QUALIFICHE FUNZIONALI, SONO
DEFINITI IN SEDE DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA NA- ZIONALE AI SENSI DELLA LEGGE 29 MARZO
1983, N. 93 . TALI CRITERI DEVONO TENER CONTO DELL'ASSIDUITA' E DEL RENDIMENTO DEL
PERSONALE E DEVONO CONSENTIRE LAVALUTAZIONE DELLA PRODUTTIVITA' ANCHE INDIVIDUALE
SULLA BASE DI APPOSITI PA- RAMETRI PARIMENTI CONCORDATTI.
3. UNA QUOTA PARI AL 10 PER CENTO DEL FONDO DI CUI AL COMMA PRIMO E' RISERVATA AL
PERSONALE CON QUALIFICHE DIRIGENZIALI E DIRETTIVE DEL RUOLO AD E- SAURIMENTO. ENTRO
TALE PERCENTUALE, LA MISURA SPETTANTE ALLE SINGOLE QUALIFI- CHE E' STABILITA DAL
MINISTRO, D'INTESA CON IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUB- BLICA, CON I DECRETI DI SECUZIONE
DEGLI ACCORDI DI CUI AL COMMA SECONDO, TE- NUTO CONTO DEI CRITERI DEFINITI IN TALI
ACCORDI.
4. L'EROGAZIONE DELLO SPECIALE COMPENSO E' ESTESA AL PERSONALE DI ALTRE AMMINISTRAZIONI
DELLO STATO, ANCHE AD ORDINAMENTO AUTONOMO, IN SERVIZIO CON PROVVEDIMENTO FORMALE
PRESSO IL MINISTERO.
5. IL COMPENSO DI CUI AL COMMA PRIMO NON E' CUMULABILE CON ALTRI TRATTAMENTI CHE NON
ABBIANO CARATTERE DI GENERALITA' PER GLI IMPIEGATI DELLO STATO.
6. LE SPESE DERIVANTI DAL PRESENTE ARTICOLO SONO COMPRESE FRA QUELLE DI
PARTE CORRENTE DI CUI ALL'ARTICOLO 17, COMMA PRIMO.

ART. 15.

UNIVERSITA' DEL MEZZOGIORNO

1. AL FINE DI ASSICURARE UN EQUILIBRATO SVILUPPO DEL SISTEMA UNIVERSITARIO, COME
PREVISTO DALL' ARTICOLO 2, COMMA PRIMO, LETTERA C), DELLA LEGGE 9 MAGGIO 1989, N. 168,
UNA QUOTA NON INFERIORE AL 40 PER CENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE COMPLESSIVE
DESTINATE AI PIANI DI SVILUPPO DELLE UNIVERSITA', E' RISERVATA ALLE UNIVERSITA' CHE HANNO
SEDE NELLE AREE DEL MEZZOGIORNO DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SUGLI
INTERVENTI NEL MEZZOGIORNO, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6
MARZO 1978, N. 218, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI.

ART. 16.

NORMA ABROGATIVA

1. SONO ABROGATE TUTTE LE DISPOSIZIONI IN CONTRASTO CON LA PRESENTE LEGGE.

ART. 17.

NORMA FINANZIARIA

1. PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI SVILUPPO DELL'UNIVERSITA' E' AUTORIZZATA, PER GLI ANNI DAL
1990 AL 1995, LA SPESA COMPLESSIVA DI LIRE 1.900.000 MILIONI, DI CUI LIRE 950.000 MILIONI DI
PARTE CORRENTE E LIRE 950.000 MILIONI DI PARTE CAPITALE.
2. PER GLI ANNI 1990-1992 LA SPESA E' DETERMINATA, PER LA PARTE CORRENTE, IN LIRE 48.500
MILIONI PER L'ANNO 1990, LIRE 128.500 MILIONI PER L'ANNO 1991 E LIRE 148.500 MILIONI PER
L'ANNO 1992, E PER LA PARTE IN CONTO CAPITALE IN LIRE 50.000 MILIONI PER L'ANNO 1990, LIRE
130.000 MILIONI PER L'ANNO 1991 E LIRE 150.000 MILIONI PER L'ANNO 1992. A DECORRERE DAL
1993 LE QUOTE ANNUE, RISPETTIVAMENTE DI PARTE CORRENTE E DI PARTE CAPITALE, SONO
DETERMINATE DALLALEGGE FINANZIARIA AI SENSI DELL' ARTICOLO 11, COMMA TERZO, LETTERA C),
DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 468 , COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 23
AGOSTO 1988, N. 362. A DECORRERE DAL 1996 LE QUOTE DI SPESA ANNUALI SONO DE- TERMINATE



DALLA LEGGE FINANZIARIA AI SENSI DELLA LETTERA D) DEL CITATO COMMA TERZO DELL'ARTICOLO
11 DELLA LEGGE N. 468 DEL 1978.

3. IN PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE LA QUOTA DA DESTINARE AL-

L'INCREMENTO DELLE DOTAZIONI ORGANICHE DI PERSONALE TECNICO E AMMINISTRATIVO E DI
RICERCATORI DI CUI ALL'ARTICOLO 11 E' DETERMINATA RISPETTIVAMENTE IN LI- RE 30.000 MILIONI
ED IN LIRE 14.500 MILIONI.

4. ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, SI PROVVEDE:

A) QUANTO A LIRE 48.500 MILIONI PER L'ANNO 1990, LIRE 128.500 MILIONI PER L'ANNO 1991 E LIRE
148.500 MILIONI PER L'ANNO 1992, MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO
ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1990-1992, AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI
PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1990, ALL'UOPO UTILIZZANDO
L'ACCANTONAMENTO: "ISTITUZIONE DI NUOVE UNIVERSITA' STATALI IN APPLICAZIONE DELLA LEGGE
14 AGOSTO 1982, N. 590;

B) QUANTO A LIRE 50.000 MILIONI PER L'ANNO 1990, LIRE 130.000 MILIONI PER L'ANNO 1991 E LIRE
150.000 MILIONI PER L'ANNO 1992, MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO
ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1990-1992, AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI
PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO MEDESIMO, ALL'UOPO UTILIZZANDO LO
SPECIFICO ACCANTONAMENTO: "PIANO QUADRIENNALE PER LE UNIVERSITA™,

5. IL MINISTRO DEL TESORO E' AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE
OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARA' INSERITA NELLA RACCOLTA
UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. E' FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE
SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

DATA A ROMA, ADDI' 7 AGOSTO 1990

COSSIGA

ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI

LAVORI PREPARATORI

SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1660):

PRESENTATO DAL SEN. BOMPIANI IL 29 MARZO 1989.

ASSEGNATO ALLA SETTIMA COMMISSIONE (ISTRUZIONE PUBBLICA), IN SEDE REFEREN-
TE, IL 30 MARZO 1989, CON PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA E QUINTA.
ESAMINATO DALLA SETTIMA COMMISSIONE IL 27 APRILE 1989, 9 MAGGIO 1989, 3 A-
GOSTO 1989, 26 SETTEMBRE 1989, 3 OTTOBRE 1989, 22 NOVEMBRE 1989, 13 DICEMBRE
1989; 16, 17, 23, 31 GENNAIO 1990; 1, 13, 14 FEBBRAIO 1990; 1 MARZO 1990.
RELAZIONE SCRITTA ANNUNCIATA IL 3 APRILE 1990 (ATTO N. 1660/A - RELATORE
SEN. ZECCHINO).

ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 10 APRILE 1990.

CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 4757):

ASSEGNATO ALLA VII COMMISSIONE (CULTURA), IN SEDE REFERENTE, IL 9 MAGGIO
1990, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, V E XI.

ESAMINATO DALLA VII COMMISSIONE, IN SEDE REFERENTE, IL 23 MAGGIO 1990; 6,

14 GIUGNO 1990; 4, 5, 11 LUGLIO 1990.

ASSEGNATO NUOVAMENTE ALLA VII COMMISSIONE, IN SEDE LEGISLATIVA, IL 23 LU-
GLIO 1990.

ESAMINATO DALLA VII COMMISSIONE, IN SEDE LEGISLATIVA, E APPROVATO, CON MO-
DIFICAZIONI, IL 24 LUGLIO 1990.

SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1660-B):

ASSEGNATO ALLA SETTIMA COMMISSIONE (ISTRUZIONE PUBBLICA), IN SEDE DELIBE-
RANTE, IL 26 LUGLIO 1990, CON PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA E QUINTA.
ESAMINATO DALLA SETTIMA COMMISSIONE IL 31 LUGLIO 1990 E APPROVATO L'1 AGO-
STO 1990.



